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Saluto del Cau, Alighiero Ammannati ai partecipanti d,el conuegno

A nome del Gruppo Cinofilo Enxpolese e Arci Caccia di Souiglíana. porgo ai conuenuti il
più sentito saluto e ringrazianxento.

Vad.a pure un ringrazianxento al Club ltaliano Spinoni cbe ba onord,to la Toscana
organizzando questo conuegno.

Conuegno, penso, importantissimo d,ei quali ne and.rebbero fatti diuersi ancbe per
altre razze percbè è una strad,a giusta per il miglioramento d,ella rd.zza.

Sarò breue ma uorrei aprire una parentesi sugli Spinoni.
E'u.na. uita cbe sono in cinofilia: sono 42 anni sempre benfrequentati.
Nel primo d,ecennio c'era.no d,egli Spinoni ammireuoli e di grand,e leuatura.
Poi passiamo ad un decennio con cani più scadenti.
Negli ultimi anni questo Consiglio Direttiuo e Presid.ente opera con noteuole seNetà e

passione.
Non aggiungo altro, Io d.imostrano ifatti.
Complimenti e naturalmenteprosegua.no sernpre su questa linea cbe è la lineagiusta

per il miglioramento dello Spinone.

Saluto d,ell'Assessore d,el Comune di Vinci - Slg. Rino Fiorauanti

Mi limito a portare il saluto d,ell'amministrazione comunale a questa. iniziatiua, ai
prornotori ed a tutti gli interaenuti



STUDIO STORICO DELLO STANDARD
Relatore Auu, Maria Grazia Poli

In Italia I'elaboraztone dei dati etnici della razza Spinone Italiano (per dar modo agli allevaton di unifolmare

i loro sforzi verso un dato tipo) è relativamente recente e risà1e al 1887, un secolo dopo i primi tentativi fatti dagìi

Inglesi per leloro nzze.
Dal 1887 sino al 1940 si sono succednte diverse stesut.e di dati etnici dello Spinone, le quali pul t'iguardaldo

lo standald morfologico , descrivevano le essenziali carattelistiche di lavoro, Ritengo, quindl, opportuno ricoldat'e

gli autoli più signíficativi.
Nel 1B87 Ferdinando Delol nella sua opela "I cani da fe rma Italiani e esteri " affermava: "lo Spinone d'alta taglia

è più r'accomandabile per la caccia al padule e nelle fortr boscaglie, Fornito di mezzi potenti di locomozione e di

olfatto squisitissirno, riesce un magnifico cercatore e felmatole di beccaccini, tanto alla risaia che alla mar:tÍa. Lct

Spinone dr minor taglia, si addice alla caccia di montagna, nelle macchie spinose e lo troviamo raccotnandabilissimo

per la caccia alle beccacie e ai tetraonidi in genere, In Sardegna liesce il cane più adatto per cacciare le pernict e

i conigli; la sua cerca intrepida e il suo manto invulnerabile ne fanno r-tn preziosissimo colnpagno in quelle faticose

e difficilissine caccie"

Nel 1897laSocietàBraccofiladescrivelo Spinone cane con attitudine altrottosvelto e alnuoto, generoso, adatto

a cacciare tanto nel terl'eno asciutto quanto alla pahrcle e alla boscaglia

Ne1 1904 A. Il Vecchio dice: lo Spinone "possiede un olfatto stlaordinario. La sua azione è vigorosa piena di

vita e lavora sempre col naso al vento, La sua ferma è solida.

L'ossatura può consideralsi uguale a quella del Bracco e infatti se voi nell'estate tosate r.rno Spinone, lo

trasformerete in uno splendido Bracco"

A. I1 Vecchio per plimo parla della membrana inteldigitale del piede e dice:"le dita di uno Spinone puro,

debbono essere nnite tra loro da una membrana finissima marrone, così da eguagliale il piede dell'anitra.

Detto piede serye pe1'facilitat'e il cane al nuoto,"

Nel 1911 il Galino equipala lo Spinone al Bracco e dice che "cerca al trotto serrato a testa alta con buona ferma,

ripolto corretto ed è specialista dell'acqua fonda",

Nel 1923 il Sarnieli nel "Libro del Cacciatore" riporta i dati emessi dalla Società Blaccofila del 1897 solo in

qnalche piccola parte modificati. La Novità più consistente è rappresentata dall'andatva, alla quale è concesso il
mezzo galoppo.

Nel 1922 si usa ancora la dicitura"Bracco-Spinone" come usato dal Crippa nel 1828 cilca 100 anni prima,

E' considerato il cane più adatto alla palude e alla macchia.

Nel 1936 (e tralascio lo standafd del1933 degli stessi autoli) il dr', Blianzi allevatore e conoscitore di Spinoni

bianco-alancio e il dr. Ullio allevatore e conoscitole di roano mart'one affelmano che lo Spinone è ", .. un cane soìido-

quadrato-rustico vigoroso con ossatura folte e muscoli ben sviluppati. La struttura del corpo è piu distesa che non

quella de1 Bracco. La forma bene allungata gli confelisce quell'andatura cli passo quasi diniccolata tutta sua plopria

e di trotto, quell'andare stfisciando quasi sospettoso e circospetto tutto suo particolafe, E'ltn cane che si pt'esta a

cacciare in tutti i terrenr, con qualunqr-re stagione, ma più specialmente al palude a nella boscaglia",

Solarnente ne|1.937 e quindi, 50 anni dopo l'opera del Delor abbiamo r-tn primo standard di lavolo.

Infatti, al Congresso Cinologico Internazionale di Parigi del 1 937 vengono approvate le caratteristiche di lavolo

elaborate dal comm. Giovanni Pastrone, relatore sull'argomento.

In lealtà, l'estensole è un blaccofilo che si limita a descrivere le caratteristiche di lavoro del Bracco Italiano

applicandole poi tali e quali allo Spinone,

Eg1i, nel paragrafo andatura e portamento di testa, afÎerma: "I'andatura è di trotto lungo e serrato, assai svelto

inframezzatofalola da qualche tempo di mezzo galoppo (solo gli arti posteriot'i) così che esso è più veloce de I Bracco

Italiano con il quale ha comuni esattamente tutte le caratteristiche di cerca, di filata, di ferma e di guidata". Questo

standard fu applovato dall'Enci e pubblicato in Rassegna Cinofila nel f947 .

L'alloraFamiglia dello Spinone, accortasi del torto subito, incaricò Eugenio Doldoni di Cremona di elaborare

uno standard di lavoro da contrapporre a qr-tello del Pastrone.

Nel 1950 1a Famiglia dello Spinone pubblicizzavaedadolÍava 1o standard di lavoro del Dordoni anche se esso

non verrà mai applovato dell'Ente Nazionale Cinofila Ifaliana.

Il Dordoni descrive lo Spinone come un cane generico adatto per tutte le cacce ed a tutti i telreni,

Nel paragrafo andatura e portamento di te sta dice "trotto allun gaÍo,inftamezzato da qualche tempo di galoppo



specie neiritorni. Il galoppo deve essere però saltato e piuttosto pesante. Ilgaloppo continuato non porta a squalifica
tna solo è un punto di deme rito. Porta squalifica solo nel caso che sia galoppo radente clenotante immissione di altr.o
sangLle.

La testa deve essere portata alta, meglio se sulla line a del dorso, mai al cli sotto della metà dell,altezza del tronco
e cioè sulla linea dello stesso con canna nasale legger.mente inclinata,,

Nel paragrafo cerca dice: "il cane deve incrociare bene il terreno, non allontanarsi rnai pirì cli 40-50 metri clal
condltttot'e. Cacciando in bosco, nel granotut'co e in genele nello sporco cleve fiequentemente portarsl vicino al
conduttore, deve cioè folnile la plova che esso caccia per il cacciatole e non per conto suo,,,

Nel paragrafo ferma si legge : "sovente lo Spinone in ferma ha un arto rialzato quasi semDre uno anteriore
qualche volta uno posterior.e."

IÌ Ceresoli nel suo libro "Lo Spinone lt"aliano,,pubblicato nel 1951 sostiene tra l,altro:,,i1 torace dello Spinone
Italiano è molto sviluppato e profondo perchè trottatore,pelché nuotatole , perchè deve effettuare uno sforzo
continuo per farsi largo attraverso il bosco e i fitti canneti.

Non si ptlò pretendere dallo Spinone un'andatura di galoppo perchè la sna conformazione scheìer1ca e
muscolare non glie 1o permettelebbero. Esso ha il collo corto, muscoloso, e forte, r.rn torace largo e i muscoli scapolo
omerali del petto e degli arti ante rioli molto sviluppati poichè íl suo compito è cli lavorar.e rn rerreno con ve ge tazjone
che ostacola l'andatura e che quindi licl.riede notevole forza". Sernpre l'Ar-rtore dice ancora:,'l'aDparent"e diversa
poîenza di odot'ato tra 1o Spinone ed il Br.acco ed il pointer (setter) consiste, ritengo special,rànte, nel diver.so
portarnento della testa durante la cerca.

I pt'imi due cercano col capo leggermente inclinato onde l'apertula clelle narici rivolta obliquamente in basso
t'accoglie le emanazioni che plovengono da terra mentre non può raccogliere quelle che, portateclall,aria, passano
al di sopra del capo del cane.

E la veridicità di questo è dimostlato dal fatto che procedendo a testa alta al galopponei r.itorni capta sempre
anch'esso le emanazioni alte che provengono da lontano e le blocca fèrmanclo di scatto a forti distanie .

La cerca è ristretta col naso vicino a tert'a E tutto in considenzione c.lel particolar.e lavoto a cui è clestinato nei
canneti e nel fitto sottobosco .

L'esigenza di una nuova stesula di standarcl di lavoro è sempre piùr sentita cla tutti gli Spinosti tant,è che
l'Assemblea dei soci della Famiglia tenutasi a Bologna il 18/3/62 afficÌa l'incarico di redigere nn pr.ogetto acl una
cotnmissione di esperti (Benede tti, Bergamini, De Angelis, Gulinelli, Mattelrcci e Negri).

Nello stesso anno su solle citazione cli alcuni soci de lla famiglia, Giulio Colornbo elabora u nabozza disfandard,
che verrà pr-rbblicata sul n, 125 di Rassegna Cinofila de I Ig62.Dettabozzavenivaapprovata clal clott, B rianzi, d,all,ing,
De angelis e dal clott. Negri.

G Colombo nella prefazione allabozza sostiene che genelalmente gli standard di lavoro si pr.eoccr-rpano cli
descrivere la ftr nzione dellarazza eschtsivamente tenendo conto clella finzione clelle prove s.l terreno, quasi fossero
unicamente l'immagine autentica di quanto awiene nella compless apralicavenatorlaJ mentre ne prospettano solo
alcrrne sequenze,

Ed ancora: ''lo standarcl clovlebbe limitarsi a determinare quelle essenziali prerogative che hanno impofianza
p1'atica sul rendimento venatorio di una o clell'ahranzzaevitando 1e denuncie categoriche e imper.ative e lo r.urrrr'
nei particolari minuziosi cli pose ed atteggiamenti esteflori,,,

Lo standard di Colornbo, anche se pitì dettagliato, non divelsifica nella sostanza il lavor.o del Bracco da cuello
dello Spinone.

Ne I Febbraio del 1965 stll mensile "l nostt'i cani" viene pubblicato l'alticolo "ll lavor.o dello Spinone visto cla
un braccofilo" scr'itto dal dott, Edmonclo Amaldi medico-veterinario cli Volta Manorovana stimato e n.to allevarole
di Bracchi italiani titolale dell'affisso "delle Fotre,'.

L'Amaldi, con grande competenza, ci illustra come il lavolo del Bracco sia clivelso cla quello dello Sornone,
Sul trotto l'Autot'e così sct'iveva: "Lo Spinone quando trotta è divelso dal Br.acco e l'andatura dÉnuncía

chiat'amente che qtteste dlue nzze non posslamo considerar'le so|elle come moìti vor.r.ebbero, Definiamol e allo,ú
"cugine" peÎchè il Bfacco possiede un trotto facile ed elegante radente con molta presa di te1.eno, Ilpasso nel trotto
del Blacco è lungo e sciolto,

Lo Spinone butta gli at'ti anteriot'i con molta velocità, superiole a qr,rella clel Br.acco, ma il passo è pitì br.eve
e sopl'attutto il cane a pelo ruvido rompe volentieri il trotto.

ll trotto degli Spinoni pr.rò definilsi ''piccolo trotto" ploprio perchè manca 1'am piezzadelpasso, la grande presa
del terreno da parte degli anteliori.
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Lo Spinone evidenteme nte non é in pgssesso del sistema nervoso del trottatol'e pu1'oJ ama rompe re di continuo
il trotto e la sua cerca è tn inîamezzarsi di galoppo e di trotto che lendono ploficr-ra, briosa e piacevole la sua
"avtc1tenza".

L'Arnaldi descrive i1 galoppo dello Spinone come "sr-ri generis e lo definisce un galoppone o galoppo a tre tempi
o mezzo galoppo o galoppo da caccia

Il galoppo da caccia inîamezzato da trotto svelto crea una andatura solelte : una velocità modenta,
Lo Spinone cerca ad una velocità supeliore a quella del Bracco,
Iogicatnente qr-rando galoppa la testa è tenuta piuttosto bassa el'alzaalla più tenue elnanazione. t\lzandola

testa è costretto a trottare"
L'Amaldi riassr-rme le differenzelral'andattra del bracco e quella dello Spinone affermando: ''L'andatura dello

Spinone è il galoppo da caccia rotto da trotto mentre qnella del Bracco Italiano è il trotto rotto da tempi di galoppo".
Per quanto riguardalafilatal'antole scrive che "lo Spinone 1a eseglre al trotto con minorclentezzaclel Br.acco.
Lo Spinonehairiflessipiù prontldel Bracco italiano edesegue questa azione inmaniela più sbligativa anclando

in ferma lentarnente ma non nel modo dolce ed a ralleîfate del Bracco.
La felrna del Rracco è placida, la ferma dello Spinone piuttosto neruosa. Il Blacco in fe nna sembra guardi avanti

a sè, Ìo Spinone in fèrrna è "tilato" non "placido"
IÌ Bracco tiene in fermala tesf^ 

^lfa 
il più possibile quando ha il selvatico lontano ed i1 collo tende ad essere

perpendicolale al terreno: incassato nelle spalle.
Lo Spinone abbassa i1 collovelso [erra cercando conternporaneamente di alzdrelatesta,Ilcollo è steso inavanti

e riesce ad essel'e più basso del galt'ese,

Lo Spinone tiene il corpo eretto quanto è in ferma solo il collo tende a schiacciarsj per terra,
I1 disegno di Spinone in fet'ma esegr-rito dal Quadlone è dimosLrazione che la ferma cli qr-rel restone è tipica:

la posa è in pelfetto sfile di razza".

Per quanto poi riguarda la guidata "il Bracco la cornpie in piedi rnolto alto sr-lgli arti, collo portato alto e

medesimatnente la testa. Lo Spinone, invece si awicina cauto al selvatico lallentando progressivamente.
La guidata del Bracco rappresenta un awicinamento lento verso il selvatico rna visibilmente aperto, 1eale.

La Guidata dello Spinone è invece r-rn awicinalsi guardingo, un cercare di solplendere il selvatico".
Per tutto il r'esto l'Amaldi non trova il lavoro dello Spinone diverso da quello d1 Bracco.
Infine ar-rspica che venga sostituito lo standard di lavoro perchè lo Spinone è ormai fissato in queste sue

caratteristiche d1 "galoppatole moderato e tl'ottatore"
Nel 1982 il Santare lli nel suo libro "I cani da fe1'1ra contine nta1i" affelma: "Il lavolo dello Spinone è molto simile

a quello del Bracco Italiano: andafura a trotto, ma più felina e gualdinga di quella del Blacco, il portamento di testa
deve essere rialzato alla linea dolsale ma con il collo non cosi verticale.

Con il Blacco, lo Spinone fa pre cedere la ferma da un pre cedente accel'tamento clella emanazione, effettuando
quella che viene chiamata filata, che è abbastanzasimile a quella del Bracco j ma ancora più pruclente e leggelnente
più basso sugli arti: potl'emmo dire che la sua filata è più felina",

Santalelli, qr.tindi, se nonnelle accennate sfumatule non diversificaillavolo del Blacco da qr-rello clello Spinone.
Il10/9/1.983 ad Acquasparta si teneva, per iniziariva della delegazione C.I.SP, Umbra, allora guidata dal prof.

Giannotti, una tavola rotonda su "Problemi relativi allo Spinone: lo standald di lavot'o".
Nonostante i bttoni propositi lo standard elabolato era sostanzialmente identico a quello ufficiale,
Infatti si legge: "L'andatula dello Spinone è il trotto lungo e serl'ato, assai svelto. Sono toller.ati br.evi tempi di

galoppo".

A mio awiso i partecipanti al convegno con qr-resto standard intendevano po1-re dei rimedi al per.icolo di una
trasfomazione dello Spinone in un cane tloppo veloce, Infatti, nella parte dedicata alla cerca si legge: ,,la tipicità
della cerca dello Spinone non è, quindi, 1a velocità, ma l'esplorazione accuràta e pel'seve1'ante condotta ovunqlre
con metodo, con discelnimento e siculezza, con pelfetto rapporto tra stimolo venatorio, facoltà psichiche superior.i
ed esperienza accuisita".

Il Consiglio Dilettivo del C.I.SP. con l'allora presidente dott. Storace riteneva che il detto stanclarcl non
apportasse sostanziali modifiche e, peltanto, r'iteneva oppol'tLrno continuare ad adottale lo standard ufficiale.

Nel 1991 il Benasso ne "I cani daÎerma continentali" sostiene che "il trotto dello Spinone è indubbiamente
serrato, perchè gli arti anteliori in particolale si muovono con velocità notevole , ma non è particolar.mente lungo
e spinto e quindi copre poco terreno. Si complende cioè che i1 trotto non è l'unica andatura di cerca dello Spinone
ma che esso deve altenarsi a tempi piuttosto lunghi di galoppo,



L'tlso continuo del trotto è dive nuto d'obbligo negliultimi trent'anni: e ssi coinciclono conuna maggiorpresenza
dello Spinone alle prove nelle quali gli viene richiesto un parallelismo quasi assoluto co1 Bracco,,.

Pe rsonalme nte sono pienamente d'accot'do con quanto sostiene il Benasso sr-rl parallelismo frabracco jfaljano
e spinone e quando dice che "Lo spinone con la media di 1500 iscrizioni annuali al LoI dimostra di essere
suflicientemenreapptezzato daicacciafotigente pratica ch€ bada al soclo. pel comprenclere il modello di lavoro c1e llo

i soggetti allevati per i
levanti.
i suÌl'assoluta genericità
produzione',.

In conclusjone lo spinone fin clalla metà dell'800 si specializz aperlacaccianella palutle e nelle fitte boscaglie
dove la vegetazi.one è piuttosto chiusa.

L'azione di caccia dello spinone viene plasmata in relazione a quel tipo dl terreno,
E' sicut'amente un trottatore ma per dirla come l'Amalcli non un trottaiore puro per.chè la sua cerca è basata

sv inframezzi di galoppo e trotto; non cleve, infine, avere una velocità che non gli si acldice nè per indole ne per
storia,

Per chi desidera Lln cane veloce ricordo che esistono i continentali esteri che possieclono un tipo di andatura
sicuramente più veloce rna diversa del nostro Soinonc.

Infine devo necessat'iamente tilevale che molto importante è la morfologia: un cane pnò aver.e un,anclatur.a
da Spinone solo se costl'uito da Spinone. Deve , inoltre, avere qr-relle caratteristiche di pelle e pelo che gli permettono
di cacciare in particolal'i ambienti e deve avere una "testa" da Spinone non solo per tipicità -u anctre pei,,mentalità,,
di caccia.

Grazie per auenni pdzientemente ascoltata,

CARATTERISTICHE DI IAVORO DELLO SPINONE:
ESPERIENZE E RIFI.ESSIONI DI UN GIUDICE INTERNAZIONALE DI PRO\IE
REI"4TORE Sig. Brwno Fenari Trecate

Prima dientrare nel vivo delladiscussionevo rreiringraziateil P|esìdente clel club Italiano Spinoni, i Consiglieri,
i soci ed in particolare 1a gentileMa-iaGrazia Poli per avermi clato l'opportunità cli espr.imere alóune considerazroni
sulÌo Spinone di oggi rlspetto a quello di 40-50 anni fa. A mio awiso anni fa lo Spinone piùr de lle alÍe nzze ero rnolto
utilizzato dai cacciatoli e meno dai cinofili.

Lo Spinone allora erautilizzato pet'la caccia: oggi, invece, èuna razzasempre piùutilizza1adagli amatori,
Nella mia zona, e quelli che oggi qui poruengono <1al1a p'ovincia di pavia lo ianno, n 90vo déi cacciatori

utilizzavaloSpinone perchè meglio del1e altre razzeri:uscivaasoddisfare le esigenze di chi cacciava su tutti r terreni
e su turti i ripi di selvaggina.

Piano piano i cacciatori hanno abbandonato I arazzaedoggiè in mano agli amator.i e d a quelli che fre qnentano
le prove.

La valotizzazione di nna razza non é data dai CAC dati o dai campioni cli lavoro proclamati,
Il Potenziale diunarazza è dato dal nlrmero di soggetti che cacciano e clallo scario che può darctnarazza.
Una razza non è superiore ad r.tn'altra per-chè 50 cani vengono proclamati campioni e di un,altra nè vengono

proclamati sol.o 25.

La nostta valufazione sulla razza deve essere fatta sullo scar.to.

Quanti sono i cani nati, quanti qLrelli tilizzati e quanri quelli inutilizzati.
il valole di.una nzz'a è dato dal potenziale di diver'se qualifiche di "molto buono,, ottenuto in pr.ova, molto

buono inteso come veramente buono.
Se il cane ha qualcosa in più (e questo qualcosa in più sono le caratteristiche <1i stile) di ciò che ser.ve per la

caccia saù. un cane da pr.ove .

Qtrando abbiamo tanti canichearivano alla qualifica di "molto buono" abbiamo tanti cani da cacci ae,prima
o poi, i cani da prove saltano fuor.i,

Nella situazione attuale, senza offendere nessuno, creclo sia opportuno per 91i amatori della razzasoryolale
un lnomentino sullo stile .
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cet'to lo stile è importante in quanto altrimenti non vi sarebbero <lifferenze fualevarie razze. Ma prima di tutto
cerchiamo cani che quando vengono sganciati vanno a cercare la selvaggina e quando Iatrovanola fermano.

Questo è già un buon cane da caccia.

Quelli fra questi che avLanno maggior stile sa'anno i cani cra prove.
se risaliamo dagli anni'50 agli anni '70 non vi erano molti spinoni che vincevano le pr.ove.
Molti, invece, erano quelli che frequentavano e si aîîermavano nelle esposizioni,

cercato di ricordare ma è difficile t'icot'dare tutto. Naturalm.nt. iono andato a controllare le riviste
oell eDoca.

'Dal1950 
al 1970 sono srati proclamati 50 campioni ltallani dibellezzae solo 5 campioni Italiani di lavoro,

Una spt'opot'zione enorme, ma non perchè g1i Spinoni dell'epoca non erano br.avi per la caccÌa, ma perchè o
erano in mano ad una categoria di persone che non li portavano alle prove oppure rnagar.i erano cani bravissirni
ma non atrivavano aÌ certificato.

Fra i 50 campioni Italiani di bellezzaedi5 campioni Italiani di lavoro sono stati proclamati 3 campioni assoluti.
quei cani li ricordo e non mi parcvano, potrei sbagliare, il "non plus ultr.a" clello stile ma caccravano e

Ietmavano.

Per vedere se possiamo_tornate alvecchio tipo di Spinone, e cioè a quello utile per Ia caccia,è opportuno
contl'ollare e selezionare quelle car.atteristiche tipiche funzionali.

La Società specialìzzata dovrebbe organizzarc dei controÌli morfo_funzionali.
E' evidente che i cani devono essere attinenti al tipo,
Oggi però, Ia razza mi pare a un br-ronissirno livello morfolosico.
Quando si rie scono ad avere dei soggetti che siano aclelenti al tipo morfologico ed abbiano le caratter.istiche

di lavoro utili per la caccia si è giunti al momento di ricominciare con gli accoppiamenti.
I cani buoni non possono mancare in futuro usando questo tipo di selezione.
Purtt'oppo noi t'iscontriamo - e questo in tntte le nzze - che i proprietari fanno accoppiare le proprie fattrici

esclusivamente dai cani segnalati con il titolo di campione .

Altri canibravissimima chemagalimancano dÌquelle calatteristicheperalrivare all'assegnazione del certificato
da parte dei giudici, non vengono considerati dagli allevatori.

c|edo sia doveloso da parte mia liferile ai preienti che qualche giolno fà ho r.icevuto una telefonata dalÌa sig.na
Brianztla quale mi ha detto: ,,Mi raccomando non trascuri lo stile,,.

Secondo me 1o stile è una cosa che viene dopo, prima ci sono re qualità,
Vi ringrazio

Standar di lavoro: proposte di aggiornamento
Relalore Doil hrca Massimino

Innanzittttto vo glio tingtaziarc coloro i quali hanno permesso la leali zzazionecli questo convegno: il Gruppo
Cinofilo Empolese presieduto dal' Cav . A. Ammannati, 1'Aicicaccia di Sovigliana, le cantine Leonardo da vinci nellapersona del dott cavini che ci ospitano e la clott.ssa Poli che ha rappresèntato il club con ammirevole inrpegno,

Ringrazio anche tutti i presenti che hanno risposto al nostro appello.

..,Lostanda|ddilavoroèunargomentomoltosentitonell'ambitodellanostîanzza.sicuramenteandavavaÍtaro
g1a oa molto tempo,

lo facciamo noi pelchè vogliamo chialile una volta per tutte questo ploblema che si tr.ascina da tr.oppi anni.
Ho letto spesso i riferimenti allo standard, gli inviti ad esaminare 1n qu.rtàn., le lamentele di chi si r..r,iu, po.ot"t'j:^tlt"";ttlqlt:*".l 

:, 
tt raccoglie ndo quindi 1e istanze di molti spinonisti si è deciso ad affrontare il pr.oblema,

11 clsP nel 1988havoltatopaginainizlandounapoliticadimoralizzazione erivalutazionediunirazzaedi
un ambiente stravolto dalle polemiche. Logicamente abbiamo scelto la stlada più difficile cioè le verifiche serie, legiulie adeguate, tereni e selvaggina probanti,

Dopo soli 4 anni i risultati di tale impostazione si vedono, Rapido aumento cli soggetti in prova, il numero dei
socì costantemente oltre i 500,8delegazioni, campionati socialiedaltro. Abbiamovoluta'Àentetàscurato ilfroul",n,
standardperchè il numero dispinonipresenti alleprove ela inizialmente molto esiguo. si ètollerato moltopeLCercare
di intravedere quel poco di buono che c'era nei nostri cani. A tale proposito, invlto tutti i colleghi, di non creder.ediaiutarelanzzarcgalandoqualchequalifica.QueiMBcompassionevòlinonseruonoanessuno 

aîzjr)eîalizzano



lo Spinone, Anche in questo senso si spiega la pl'oposta del Club di chiedere come valido fini dell'isclizione in

classe lavoro nelle esposizioni il MB conseguito nelle speciali. Adesso ci tloviamo con un nu elo dr canì di un certo

livello e quindi possìamo prendere in esame iÌ discorso sullo standald. Fin dal pt'imo anno abbiamo rcalizzafo

l'annuario che racchiude tutta 1a nostl'a attività. Credo, con una punta d'orgoglio, che costituisca il nostro fiore

all'occhiello. Abbiamo cîeduto di dale allo spinonista un elemento indispensabile per 1'allevamento e Ia selezione.

Puftl'oppo, nonostante l'impegno e lo sforzo econornico, non sempl'e viene intelpretato a dovere. Non si

spieghelebbe altrimenti i1 perpetlrarsi di una selezione porta a porta che ignora sistematicamente que llo che awiene

nelle nostre manifestazioni. Avolte mi chiedo a cosa se ffono speciali impegnative come quella dell'Elba o di C avriglia

se poiirnigliorivengonosnobbati.Come dilechelospinonistanonhabìsonodellenostreindicazioni Plossimanente

chiederemo all'Enci l'elenco delle cucciolate ploprio per avere un'idea plecisa della diffusione e dell'allevamento

del1o spinone Salebbe ideale pel le società speclalizzate gestil'e direttamente la selezione realizzando, in base ai

tisultati, classi diverse in modo da poter usare obbligatoriamente i soggetti migliori. II clott. Chelini scriveva in una

Diana del 1966 "che non si pr-tò plescìndere da1le plove di lavoro, unica, insostituibile palestLa per il cane da ferma

e vorrei che capissero questo taluni luminari delìanzza che maì ho visto freqltentare serie prove di lavoro ne mai

ho sentito lodare un soggetto tranne che per le sue, talvolta vane, doti di tipicità",

Qnindi sforzarsi di migliorare:lnaÍazza significa impegnarsi acl usale il meglio che di volta in volta viene

prodotto nell'allevamento.
Ho voluto fare questa hrnga intlodnzione perchè il problema standard va visto nel contesto della razza e non

come aspetto avulso da tutto ciò che ruota intorno a1lo Spinone, Le considerazioni che esporrò sono frutto di

liflessione personale. Il Consiglio ha voluto considerare come pLrnto di paltenza il convegno di oggi pt'oprio per

raccogliere i1 maggior nlunero di indicazioni e suggerimenti dagli spinonisti.

Bisogna tener presente divelsi fattori nellaÚattazione del nostro tema.

Indubbiamente non si può trascurare 1'evoluzione del mondo venatorio e della cinofllia. Lo Spinone ha visto

viavia tt'amontare 1o scenario principale cioè la caccia mentre di contro ilboomdella cinofilia imponeva nuove visioni

per l'utilizzo clel cane stesso.

Ritengo, quindi, che 1o Spinone debba rispettare le sue radici, la stta matrice prettamente venatoria ma deve

inevitabilmente ploiettarsi verso il futuro, A tale riguardo dtengo sintomatico che 1e pressioni maggiori pel la

livisitazione dello standzLrd provengano da appassionati ai margini dell'attivià cinofila o da sempllci amatori

rispetto invece a chi frequenta le prove. Mi è stato inviato lo scritto del dott. Amaldi del'65 con alcr,rne annotazioni

del dr. Caraffini.
Lo avevo già letto ma è stato impofiante rileggerlo pel accorgermi come si tenti di rimanet'e aggrappati ad un

passato in cui 1o spinone disertava o quasi i teme ni di prova e si cercava di adattare r-tno standard a prestazioni

venatorie tutte da verificale, Signori io credo che lo standarcl debba essere una idealità a cui sl deve cercare di

awicinarsi i1 più possibile e non un adattamento a sitnazioni contingenti. Ciò significhelebbe dovel catnbrare spesso

il testo. Con questo non vorrei essere frainteso,

Qr-rando par'lo di rispettale 1a proplia matlice intendo di non esaspelare lo Spinone e trasformat'lo in un inutile

robot da pura accademia. Giunge in mio aiuto l'articolo pubblicato da "I Nostri cani" di luglio 1992 sclitto da Giulio

Colombo.
Due affermazioni su tLttte ''fu la funzione a generare 1o stile e non viceversa" e "qualunque nzza o stile può

essere utile a caccia; nessltna razzal nessuno stile può esseLlo senza rendimento". Ciò significa che non ha senso

voler emulale altre razze in una sterile competizione. Dico questo perchè spesso sento esaltare movimenti e

pofiamenti ma nessuna attenzione per la ferma, 1a facilità d'incontro, l'equilibdo, f intelligenza.

Di contro non possiamo tollerare soggetti abulici, codardi, timidi, con cerca insufficiente perchè lo spinone

era un cane da palude, boschi e altre simili giustificazioni. Magaria caccia ti falanno uccidere un fagiano o una

gallinella ma per migliolare la qr.ralità della nostra nzza ci vuole ben altlo.

E lo standald? Ecco io cledo che possa essere limato ed aggiolnato con alcune precisazioni riguardo l'andatura

ed il portamento cli testa,

Attenzione: pel. andatura intendo trotto e non galoppo magali con le acute discriminazioni del clemonese

Dordoni. Lo Spinone deve trottare, punto,

La qr.restione dei tempi di galoppo riguarda il giudice che valuterà condizioni che di volta in volta possono

essere divelse. Vedi in montagna, in terreni, blulli a1l'inizio del turno; ben altla cosa codificare in uno standard che

1o Spinone ptrò o addilittula deve galoppare; s arebbetnapazzia. Io non soffro di cornplessi di inferiorità nei rigualdi

del Bracco italiano. Effettivamente vi sono alcune differenze nella meccanica del trotto e nel portame nto di testa che

B



dovremo evidenziarc mala sostanza noq cambia di molto anche se il Bracco risulterà più elegante e spettacolare.

Altra questione da qualche parte auspicata è la presunta e innata dote dello Spinone di risolvere le emanazioni

naso a terra; da ciò il nostro pretendere la testa alta sarebbe quasi una mortificazione.

Riflettiamo: personalmente 1o Spinone può portare la testa in linea o più alta mai il collo a perpendicolo con

il tronco e questa sarebbe una differenza con i1 bracco. Anche qr-ri ci tloviamo di fronte ad una questione delicata.

Tutti noi, nelle plove , consideriamo i1 portamento (ma anche a caccia) in relazione al vento, alle condizioni del

lereno ed al clima. Quindi tolleriamo anche pofiamenti di testa non ideali, ma scriverlo in uno standard sarebbe

lnap zzl .

E diamo credito ai giudici di sapel distinguere 1e varie fatue sfumature o cavilli accademici. Vogliamo un cane

avido, trottatore, equilibrato, realizzatote e con buona predisposizione al dressaggio,

Mi auguro che questa politica del confronto sia proficua e vi invito alla massima collaborazione ed a1 dialogo

sempre il più aperto possibile.

Come avete avuto modo di constatare Ia mia rcIazione ha toccato i punti salienti del pianeta Spinone, Il
Consiglio nella prossima liunione in ottobre tirerà le somme. Comunque tutti gli scritti e gli atti ufficiali verrano

pubblicati ed inviati ai soci,

Vi rinprazio dell' attenzione.

DIBATTITO

MARCO LOZZA:

Con il dibattito di oggi, per il quale è doveroso u ningraziamento a tutti coloro che ne hanno voluto ed organizzato

1o svolgimento, ci è data per la prima volta 1a possibilità di padare di un argomento tecnico sullo Spinone in un contesto

ufficiale aL\aprcsenza di allevatoli, giudici ed appassionati allanosîarazza.
Rltengo tale awenimento, che spelo non rimarrà fine a se stesso, ma sia f inizio di una serie di altre iniziative similari,

un fatto di notevole importanza per la nostra Íazza, e, mi sia permesso dillo, un fatto storico.

Ne1 1900 si eredita nna situazione di razza alquanto difficile, i sacri testi testimoniano la presenza dello Spinone

in nr.rmero rilevante soprattutto nel Nord dell'ltalia, dove l'utilizzo venatorio era qualitativamente e quantitativamente

di buon livello.
Molto più confusa erala sitlazione della morfologia, dor,'uta soprattutto alle note infusioni o incroci di soggetti

appartenenti ad a\fte nzze anche se superficialmente similari.

Leggendo Delor,Sftazza, Ceresoli, per citare i più noti, suntivamente si può dedr.rrre che nel nostro spinone

convissero principalmente due famiglie: una a pelo duro ed un'altra a pelo molle .

Quest'ultimo ebbe un'importante diffusione nelle regioni del basso Veneto, del Mantovano e del Cremonese.

Questi soggetti principalmente usati ne1le zone umide e boschive di quelle regioni, dove la selvaggina era

rappresentata da animah pedinatori. A questi spinoni veniva lichiesto un lavoro molto appropriato, oserei dire quasi

specialistico, con azione decisa svolta con un galoppone, o meglio un trafalco, interrotto da frequentissime fasi di

dettaglio: portamento della testa molto basso con conseguente modesto uso del vento.

Con selvatici plonti a sottrarsi di pedina, Ia ferma doveva essere sì attenta ma alquanto rawicinata ed i tempi di

reazione molto brevi.

Se si porge un attimo di attenzione, si può facilmente comprendere come questo tipo, o per meglio dire modo di



cacciare, non fu altro che un'esigenza voluta dalla cultura venatolia cli quei luoghì

Lo Spinone a pelo duro, che si vuole originario delle Alpi Piemontesi, fu sicuramente il pt'ototipo del cane tutta-
caccla

Dotato di folza e d intelligenza non comuni, cane da caccia folmidabile, che a tutte le qualità del Bracco aggiungeva
maggior rusticità.

Questi soggetti venivano usati sia in temeni copelti, quali pioppetì, faggeti e boschi cedui, pel la caccia dr beccacce

e fagiam, sia in terreni aperti, in pianure (marcite, risaie, stoppie) ed in collina in zone coltivate od al natulale
Le stat'ne, le quaglie, i beccaccini che vi si incontravano, obbhgavano lo Spinone a cercare nel vento a testa alfa

concludendo con ferma sicura ed a giusta disanza.
La cerca doveva essere naturalmente estesa e ben ordinata, guidata e filata molto moîbida,
L'andatura di trotto consentiva loro di cacciale delle intele giornate,

Da questa conseguente situazione stof ica di massima, l'alÌevamento non sempl'e è plogledito verso nn obiettivo
ben delineato nonostante gli appassionati interuenti di alcuni famosi allevatori come il dott. Blianzi, Ce re soli ecc., i quali,

tuttavia, a pane il fatto di aver curato più il lato n.rorfologico di quello venatorio, dato per scontato, non hanno potuto
evitare che una grande massa di cacciatori r-rtilizzasse soggetti di ambedue le famiglie, di cui si è accennato prima per
gli accoppiamenti

L'owia conseguenza fu che le attitudini psico-venatorie si fondessero, diffondendosi anche al di fuot'i del ce ppo,

91àlo Slrazza voleva definirlo "griffone italiano" pelchè non venisse inclociato con ìl velo Spinone.
Probabilme nte da que sta situazione, non ancola risolta, derivano alcuni difetti, talvolta anche glavi, dei nostt'i cani

attuali, tanto che si è diffusa la convinzione circa l'opportunità cli modificare lo standard di lavoro pel lendedo più
consono alla popolazione canina odierna

Poichè lo standard è la desclizione precisa ed inequivocabile del lavoro che la lazza deve espletale, esso deve essere

considerato un moclello sia che 1a popolazione canina della razzainnn delerminato momento storico lo lispecchi, sia

che, come nel nostro caso, 1o spinone attravel'si una fase in cui tale modello costituisce solo un'aspirazione,

Non pel qr-resto lo standald diviene meno valido o meno attnale .

Nè è altlesì accettabile il paravento dispiegato da alcuni di allevale pel 1a "caccia", dato che qlresta purtroppo rn

Italia è ormai permettetemelo p1'ostitlrita,

Con ciò non rni dichiaro fin d'ora contralio ad eventuali rnodeste modifiche, qualola fosselo suggelite da un'atte nta

analisi tecnica elaborata da un collegio di persone espefie che abbia una glande visione della situazione dellanzzae
delle possibili evoluzioni che questa potrà avele nel futulo, il tutro naturalmente cool'dinato dalla nostla società
specializzata.

Colgo comunque I'occasione, e concludo, pel invitale tutti coloro che allevano o che allevet'anno in futulo a non
indr-rlgele in alcun modo sn tre importantissimi obiettivi se lettivi dello Spinone: la passione, il calattele ed il tipo e questi

ancor prima di tutti gli altri requisiti descritti da1lo standard di lavoro,

Grazie,

DOTT. GIUSEPPE COLOMBO MANFRONI

sono interyenuto a questo convegno per due motivi
Pel un motivo ufficiale quale Plesidente della S.A.B.L e per un motivo personale.

Pet'ttn motivo ufficiale proplio pel complimentarmi con il C I SP, e tutti i consiglieli pel l'organizzazione cliquesfa
impofiante manifestazione,

Anche noi Sabisti avevamo in programma una cosa di que sto tipo ma abbiamo rinviato di un anno pel fale le cose

nel migliole clei n.rodi

Abbiamo in tnano la situazione futula di queste due importantissime razze iÍahane e d è giusto che ci si tlovi per'

degìi rpprofondirrrenl i tccnici.

Ringlazio in parricolal modo l'Enci che è qui lapplesentato dal vice-presidente cav. Alighiero Ammannati perchè
in questa nostla polìtica (dico nostla intendendo entrambe le società che celchiamo cli portare avanti con il massÌmo
impegno e serietà) ci sta appoggiando e spe liamo che continui questa politica pel il fi-rtulo che sarà se nz'altro costl'Lrttiva,

migliolativa delle due nzze ifahane anche se ci si trova in un momento storico abbastanza de licato.

Per un motivo pelsonaler mi interessa rnolto lo Spinone, sono disponibile a dare il massimo contributo per quella

che è la mia espelienza arlavori futuri che vorl'ete portare avanti sulla revisione dello standald di lavolo
E poi perchè il mio plimo alnore sono stati gli Spinoni, i Bracchi sono venLlti successivamente ed ho r-rn po'

abbanclonato gli spinoni. Ma ho sempre un'amore verso gli Spinoni tant'è che un paio di anni fa ho pleso nno spinone.
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Tornando al tema non vi nascondo che anche su1lo standald attuale di lavoro del Blacco italiano, che è identico

a qtrello dello Spinone da palte di qualche Sabista è anivata qualche proposta diparziale revisione

iononsonofavorelissimoadunarevisionedellostandarddelBraccoitaliano,perlopiù èunaquestionedisaperlo

intefpfetafe e applicare.

Nel libro che scrissi qualche anno fa su1 Bracco italiano, la parte più impegnativa, per la quale ho chiesto Ia

collaborazione di paolino Ciceri, è stata proprìo quella "di commento e spiegazione dello standard di lavor'o i cr.iteri di

giudizio nell'appìicazione dello standard del Bracco''
per quanto riguarda lo Spinone sono senz'altro favorevole ad una revisione dello standard.

Certo deve essefe fatta con i dovuti modi, ma non vedo perchè le due nzze che sì hanno avuto storie e ot'igine

parallele - parliamo sempre di r azze cttgine - ma che sono morfologicamente divel'se devono avere un ugttale standard

E poi queste storie parallele non sono identiche Diciamo con tutta apertura che in qr.resti ultimi 50 anni anche

le manomissioni che sono state effettuate sono diverse e ci troviamo con soggetti con caratteristiche, indole diverse

Inoltre, vi è una questione diciamo di marketing, di inclirizzo d elle due nzze, Come per altre r^zze per esemPio Rracco

te desco e Dnfhaar vi sono clelle clifferenze, non vedo perchè non devono esservi fra Bt'acco italiano e Spinone che

devono occupal'e clue settori drutilizzo leggermente divelsi.

In sintesi nel lavoro: più rusticità nello Spinone, più eleganza e più velocità in trotto nel Bracco italiano

Infatti ritornando alle calatteristiche morfologiche dove si differenziano le due nzze (lasciamo stare le

caratteristiche molto importanti di divefsità della testa, occhio - cranio - orecchio, lasciamo stare la caratteristica più

evidente e saliente della pelle e clel pelo) per qltanto flguardale andature e relative velocità nei due standafds attuali

vi sono delle differenze anche sulle angolaziontdegli arti e quello si ripercuote anche sltl movimento del cane

Direi che questisono imiei orientamenti e desidero collaborare con il C.LSP, e che il C.l.SP. collabori conla S.A.B.I

se ci troveremo ad afflontare il medesimo aîgomento.

BRUNO FERRARI TRECATE

Avolte qualcuno avesse qualche dubbìo voglio enumerare i canichedal'50a\'70 sono diventati campioniassoluti.

euelli che sono venuti dopo li potere ricordare anche Voi. Qualche nome potrebbe sfuggire, ma quelli che ricordo sono

questi:

ROM del BiancosPino del dr Mazza

GIMMY de1 Giorgione delf ing. De Angelis

AIACE dell'ing. De Angelis

Campioni di lavolo:

ROM del BiancosPino delù'Mazza
GIMMY del Giorgione dell'ing De Angelis

TOMMY di Burla

AIACE delf ing, De Angelis

CIRILLO dclle Tre Sorgenti del dr. Stolace.

Veclete qual'è la sproporzionefrai5 campioni di lavolo e i 50 campionidibellezza che tralascio di leggere.

Gli Spinoni a quell'epoca c'elano e c'erano sicutamente perchè noi li avevamo sotto controllo e li vedevamo.

. Er.ano sicuramente spinoni tlltta caccia che magari non arrivavano a1 celtificato per il campionato

La situazione attlale è un po' diversa per i1 fatto cl're i campioni drbellezza sono sempre molti

Ribadisco prima 1o Spinone era in mano al cacciatore ora è in mano all'amatore

egando u11n ,orrn è in mano ai cacciatorinon finir'à mai;. bisogna riportare il cacciatore allo Spinone. Questo è

importante ed io proporei, con l'aiuto clell'Enci, pel1e prove spèciali I'iscrizione gratuita pe r vedere se è possibile avere

il controllo di certi Spinoni in mano ai cacciafoi che alle plove non vengono

PAOLO AMADORI

L,affermazione che gli Spinoni non sono in mano ai cacciaÍori non mi trova d'accordo

I cacciatori hanno in mano più Spinoni che Bracchi italiani.

io penso che i cacciatori forse si intetessano meno alle prove ed allora viene meno in evidenza 1o Spinone a livello

di prove e di esposizioni.

I resoconti storici sono già stati illustrati, Un meritevole plauso bisogna fare pefchè questo è nn convegno

imDortante e speriamo ve ne siano altli e che tra un po' d'anni questo non si ricordi come gli altri storici olamri
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Io ritengo chefinoadoraavqvamo 1o stanclard; questo bisogno di cambiarlo c'è corne c,era allora, manon abbiamoun indi'izzo stt come dobbiamo comportarci' Non mene vogliano i giudici presenti, ma oggi lo spinonrsta se vuole faredei risultati dovrebbe avere 5 - 6 spinoni diversi adatti..úr.rn gìudi.e.'
Io vorrei coinvolgere un 8rtÌppo cli volonterosi giudici che collaborino con il club. Si faccia qualcosa assieme:abbiamo 1o standard Íacciamo qualche piccola modifica, Ma che u"ngu rirp.ttuto 1o standard,
Abbiamo avuto dei miglioramenti, pet'ò, non dobbiamo vlveliugli allori. una collaborazione con i giudici èindispensabile.

CAV. ALIGHIERO AM]VIAIVIIATI :

Vorrei felmarmi su alcuni punti.
La morfologia: qtli c'è ancora quel ploblema se lo Spinone sta nel r.ettangolo o nel quaclrato.
Io penso sia giusto come pensa il club e che lo Spinone quando sfiora il"quadrato i r..pr" ben accetro.Micomplimento con il club e sonovet'amentefelice della próposta che pelacceder.e alla classe lavoro sia necessarioil M,B, in Speciale.

Io ho già avanzalo questa proposta pel i setter che diventerà openfivaclaÌ primo luglio,
E', molto importante in quanto spesso nelÌe prove vengono concessi dei M.ts. con una certa facilità.
E' bene verificare le qualità venatorìe nelle speciaÌi.
Mi augulo che altre società si adeguino a tale principio, perchè questo porta al tipo ed alle qualità venator.ie.
Ho sentito nella relazione storica che un vecchio standard diceva che lo spinone deve aprire 40 - 50 metri, E, ungrande erore Non parlo di velocità, la velocità non ha importa nza, rl canecon Lln certo limite, deve esplorare tutto ilte1'reno a disposizione.
C'è un altro fatto l,Enci di

bene, hanno dimostrato un,ott statl

il punto e la guidata sono le fas che

negativo nella guidata o nella presa cli punto ed allora non 
sere

invogliato a far copr.ir.e la propria femmina o prendere un
La presa di punto è determinante e fondamentale,
Io sono ifaliano ed il sottoscritto cerca di aiLrtare queste razzeitaliane.A climostrazrone di tanto sia il c.l sp. chela S.A.B.L ne sono a conoscenza,
ogni cane che appartiene ad una certa razza e chmostta di essele tipico di quella nzzami entusiasma

ANTONIO INNOCENN

RingraziotLrrtal'organtzzazionecheciporta aparlarediquestoausiliar.ioperrnigliotarnelecaratteristihe.
All'inizio abbiamo ufilizzafo cani pr-elevando lè doti ci lavoro ed ignorando la morfologia,
Poi girando l'Iralia siamo andafi a trovare il cane tioico.
Siamo ar.nvati ad aver.e il bello ed il br.avo.

pirì come dobbbiamo lavor.ar.e ,

porto a quel giudice?,,, Lo spinone deve avere
o ed è quello, Oggi abbiarno tanti cani ptesentr

c'è uno standard Se non hanno le calattelistiche di tipicrtà morfologiche non hanno nemmeno le doti di lavoro,Rispettiamo gli standard.

CAV. AIIGHIERO At4t/AN IAn
Il fano di mettel'e i due M.B nelle speciali o in raduno è una cosa che viene incontl.o al pareredi Innocenti.
Quando tlna società specializzatafa una prova o un raduno sceglie i giudici che r.itiente conoscano meglio lamorfologia e le car.atteristiche di lavoro,

DOTT. GIUSEPPE COIOMBO MANFROM

Il Giudice si può trovare in difficoltà interpretative nell'applrcazione dello standard.
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Io sono un fanatico clel futuro ar{che se mi documento sul passato e su questo siamo stati docqmentati daÌÌa Maria
GraziaPoliequegliappuntisonomoltoimportanti comebase dipartenzaperunlavorochesembrasirendanecessarlo
per un lavoro chiamiamo di revisione, ampliamento dello standard di lavoro.

In effetti il gir-rdice potrebbbe trovarsi in clifficoltà interpretativa nell'applicazione dello standarcl di lavoro sullo
Spinone attuale

lo faccio subito un domanda: gli standard antichi di lavoro erano principalme nte stesi sull,eflèttivo lavor.o del cane
acaccia e non sui turni dei 10 minuti, non c'era il turno in coppia, non esisteva la classrca a quaglie. Lo standard attuale
è stato fatto in un momento in cui le pr.ove già esitevano.

comunque, scusatemi ritot'no a parlare di Bracchi, ploprio nel mio libro mi sono soffermato molto sul trotto
addirittura vi è un capoverso che dice "quanclo un Bracco può galoppare?" perchè 1o standard lo drce per.o
l'interpretazione è ampia e dice in caso di estranee eccitazioni e quali sono quèste estranee eccitazioni. A caccia possono
essere di una certa natula, sul ten'eno di prova in coppia possono essere di altra natur.a.

Gtà qua ci dovlebbero essere delle linee guida da parte del Club perunifolmare igilrdizi che vengono dati sul campo
dai giudici.

Questo, anche se in naniera non ufficiale, abbiamo fatto con il Bracco
tidadar asciar.elostandardc c
ei passi esser.e modificati, I
'è qualc qua al tavolo della e
sentata i ed allevatori.

DOTT. LUCA MASSII/II\{O

Io rispondo a nome del C.I'SP, proprio perchè r'ipeto partiamo da oggi come sonrlaggio rr-a gli Spinonisti,
ll titolo della mia relazione et'a volutamente l'aggiolnamento, perchè non credo ci siano groidi jiff"r.r1r".
La cambiare. vogliamo dare ttno stl'umento più semplice e pratico e punilt lizza.îequei clue

o tre pas qtlaÌche equivoco. Come quello del movimento o del portamento di testa, Non farer ranreleziosità adi - 5 gradi di posteriore, l'anteliore che rimane in pieài, r' più un fatto pittoresco, storico,
ma adesso farei un discorso molto moÌto ptatico.

Lo standard morfologico cleve analizzarc il cane in trtte le sue componenti.
Bisogna foca'lizzarc qr-rei due o tre punti che sicuramente devono seruire per iclentificare in maniera chiara le

caratteristiche principali e peculiari della nostra razza.

Questo è l'intendimento del ConsigÌio,
Chiunque ci aiuti in tal senso ben venga.

]IARINO PANIZZA

un piccolo rilievo sullo standard di lavoro in quanto vi sono palecchie cose da puntualizzare
Affinità n.rorfologiche ci sono in altre nzze fra tsracco tedesco eDtathaar e nello stanclard di lavor.o non vi sono

differenze, Per tutte la ferma,
Fra il Bracco italiano e lo Spinone vi è r,rna differ.enza notevole .

Il Bracco in fet'ma collo teso, testa alfz,.

Lo Spinone testa bassa o non bassa comunque sotto il garrese collo teso, una posizione molto meno elegante e
molto meno funzionale in qttanto la testa bassa fa sentire meno l'emanazione clell,animale.

Nonsicapisce il perchè di quesfaÎaccenda,mamolto spesso si sente dire daigiuclici: "ha preso r-rnpunto cla Bracco,,,
E llna penalizzazione che lo Spinone non metita.

Lo Spinone strutturalmente è simile al Bt'acco e alla fine se usa al meglio i suoi mezzi (secon<lo il mio personale
parere) deve felmare con la testa alta.

FRAIVCESCO BALDUCCI

Io voglio risponde|e al sig Panizza. Non credo che nessun giudice abbia penalizzato nessuno Spinone perchè ha
fermato con la testa alta.

Sentivo anche prima che sulla classe giudicante vengono riversate tante responsabilità.
Senz'altro ne avremmo, ma vedo che in altre razze delle quali conosciamo il lavoro, se alla fine vi è stata una be lla
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prestazione, un punto in stil e dirazz etiribuiamo Ìa massin.ra qualifica. Non creclo che la testa un po più alta o più bassa
possa incidere sulla massima qualifica, anche perchè questo è lo standard cli oggi che noi dobbìamo seguire,

Panizza forse si rifelisce proplio a qualche collega che conosce gli standard storici clello Spinonà. Da li credo
nascono degli equivoci.

DOTT. GIUSEPPE COLOMBO MANFRONI

Se giudico uno Spinone che ferma con la testa alta e clico che "ha fermato da Bracco,,questa è una mia personale
interpretazione che va al di là di quello che dice Ìo stanclard,

Io giudice che devo applicarc lo standard devo dire che ha fermato da soirrone
Se poi secondo il disegno del Quadrone lo Spinone felmr clive lsamente noi dobbiamo applicare 1o standard che

ci dà l'Enci,

CAV, ALIGHIERO A]4]/IANAN

Lafetma dello Spinone non è come quella del Blacco italiano perchè il portamento clella testa in fer.rna nel Br.acco
italiano è eretta; nello Spinone se è pìù alta del previsto r.uol dire clie il selavatico è più lontano.

Anche il Bt'acco italiano quando si lrova a ridosso clel selavatico sicuramente non alzala testa.
Questo dipende dalle situazioni, le circostanze cÌimatiche e questo può essere detelminante ai fini del giudizio,

PAOLO A]IADOM

Lo standard prevede che lo Spinone stia nel quadlato e ci affatichiamo per far.lo tr.ottar.e.
Tutti i migliori trottatori stanno nel rettanqolo. Come fare?

BRUNO FERRAzu TRECATE

Se ci sono delle modifiche da fare allo standard fatele pure, ma modìficando lo standard non rniglior.ate Ia nzza
perchè per migliorare la nzza bisogna far.e ben altro.

Vorrei non essere frainteso come pt'ima dall'amico Amadori. Io non ho asserito che i cani non sono in mano ai
cacciatori (guai non 1o fossero) ma 1o sono molto meno di una volta, Avevamo una percentllale altissima al pgnto che
ho aggiunto, e questo vale pe t fvtfelerazze,che voi del patrimonio zootecnico potete contr.ollale solo una picàola parte,
che è quella che si presenta alle pt'ove. I cani in mano ai cacciatori se voi non li vedete non potete sapere coÍìe sono.

Prendiamo ad esempio i1 Settel': vengono iscritti al LoI 24.000 caniall'anno; anche se ln s t s. non ti controlla tutti
ha ugualmente un controllo a suîficienza per avere un ampio raggio di r.iprocluttor.i

Invece perlo Spinone, non controllando quei caniinmano ai cacciatoli,l'arco deiriproduttori f.imanemolto riclotto.
E' per questo che avevo detto che per fare venire i cacciatoli che magafi non v ogltano pagarele tasse di iscr.izione,

il Club dovlebb e organizzare delle prove (chiamatele come volete) con iscrizioni gr.atuite stucliate pe r ave re il contr.ollo
dei cani che non vedete,perchè tra quei cani vi possono essere ottime calattelistiche venator.ie che possono essere utili
per lo Spinone. con la modifica dello standa'd lo Spinone rimane quello che è.

CAV. ALI G H I ER O AIIÀ,A NNAU

Il Presidente Massirr.rino ha detto una cosa saggia. Esiste un campione di lavoro spinone e dopo che è stato
ploclamato ha fatto una sola monta. E, giusto?

DOTT. LUCAMASSIALINO

Ho detto che vi sono campioni di lavoro che non sono mai stati usati e questo è già gravissimo.
Noi abbiamo dei cani che hanno avuto molti risultati validi in prova e che clal punto di vista mor.fologico hanno

ottenuto il molto bnono e non sono mai stati usati,
Io chiederò all'Enci il tabulato per vedere i genitori delle cucciolate.
Ed invito tLrtti ad andale anche fuori dagli allevamenti per gli accoppiamenti.
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AW, MARIA GRAZA POil 
1

Ogni anno vengono iscritti al tOl 1500 Spinoni che sono in nano :: ;,.;::,.. -

eslste,

Qualcuno ha accennato quadrato o rettangolo.

Bt'ianzi con misllazioîiÎatte ne1 '40 di molti car-ri dice che il bianco arancio sra ncr i---. - -:. -
possa avere influenza sull'andatura.

I1 Barbieri, si entra nella cinognostica, dice che lo Spinone ha una configurazione Qu:ìc::.: , .- i.:-,
diritti e, quindi, dovrebbe essere un galoppatore, mentre il posteliore è conformato da trottarore e : :: ' ' _:.
Dice anche che ha una pror,vedenziale rottula dell'undicesima vertebra per cui le spinte suì posteriore . :.
quindi va la trotto.

DOTT. GIUSEPPE COLOMBO MANFRONI

De1la questìone fra rettangolo e quadlato vi è da parlare un'ora.

Ne parlo nel mio libro ampiamente.

In sintesi sulla questione del trotto dalla conformazione fisica, il cane è sicuramente agevolato. 11 trottare o non
trottare è una questione psichica,

Il fatto di un centimetro in più o in meno conta poco. La psiche ha una rispondenza nel fisico, Quel ceppo che
psichicamente è trottatore guarda caso è anche lnngo.

Nell'allevamento si deve Iavorare sulla psiche del cane.

Da cani galoppatori difficilmente velranno fuoli dei cani trottatori. Da cani portati al trott() verranno fuori dei cani
che da giovani saranno portati al galoppo ma poi nell'addestramento lecepiranno faciltrrente 1l trotto,

Per riassumere, secondo il mio pensielo, per lo standald è abbastanza marginale I'influenza che ha il quadrato o

il rettangolo sull'andatura.

Per quanto rigtarda la velocità del trotto, non è che il cane lungo abbia il passo pitì lungo, assolutamente no
I raggi ossei, le angolazioni della spalla, f inclinazione della groppa, \a lunghezza della tibia, dell'omero,

dell'avambraccio, del metacarpo (un cane con un metacarpo diritto e corto oltrettutto se trotta veloce su un terreno duro
si spacca i piedi. II malacaîpo ha funzione ammofiizzanfe) sono molto importanti dal punto di vista morfologrco.

Laltnghezza del Bracco l'abbiamo risolta lascrando una piccola tolleranza per il quadrato anche pelchè come
dicevaMatiaGraziavi è un fatto storico. In effetti i Blacchi nel'900 erano nel quadrato ed anche leggermente nel
lettangolo 1 cm , eIcm.I/2nonnuoce allafLlnzione, facciamolipure campionidibellezza se hanno tuttele caratteristiche.

Se troppo lunghi possono essere dei trottatori ma sono trottatori perchè sono dei mollacchioni, hanno linea dorso
lombare poco solida, alti poco corretti, hanno abbondanza di pelle tutte quelle tracce di linfatismo che si ripercuote sul
carattere. Quelli trotteranno fot'se sempre, ma non è il tipo di trotto che si suol portare avanti oggi,

]IIARCO LOZZA

Nel mio interyento la nostra rcndenza è di tenere lo standard così com'è se non con qualche piccola modifica
Il proseguo di questo dibanito mi hadatola convinzione di questo in quanto non vi è stato un interuento tecnico

propositivo sr.r cosa dobbiamo mlrtare di questo standa|d. E questo se permettete mi consola.
Mi associo all'appello del Plesidente ,

E' vero che vi sono cani campioni o cani che me ssi in luce in lavoro non vengono utilizzati ne1 parco allevamento.
Voglio sottolineare questo: già un cane che arriva a vivere la sua vita sn un furgone, a sopportare quello che

sopportano questi cani tipo le lunghe trasferte, proplio inuna razza dove il problema fondamentale è il caratte le, è la

non addestlabilità, i cani che riescono aÎareiI molto buono sono cani importanti e figuliamoci quelli che arrivano al
carteÌlino.

Plirna di modificare, come dice Ferrari Trecate, 1o standard facciamo i cani.

DOTT, GIUSEPPE COLOTI'TBO MANFRONI

Stiamo arrivando alle conchtsioni. Sono solo in parte d'accordo conl'amicoLozza.
Come dicevo all'inizio, nel Bracco italiano celco di tenele calme le acque affinchè non vengano intlodotte

modifiche dello standard di lavoro perchè è una questione molto delicata che va approfonditz^ evapofiafa avanti nelle
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sedi tecniche competenti e con un supporto tecnico non indifferente e dopo approfondite meditazioni.
Attenzione a non fare passi falsi.
Però per quanto riguarda 1o Spinone è importante tenere vivo un celto dibattito questo è fondamentale per la vita

da Club. Diciamo che queste sono le cose più importanti che devono portare avantile società perchè esse i1unno un
compito promozionale, ma hanno sopratutto un compito tecnico.

Quindi circondiamoci di tecnici non solo delle società ma dell'esterno, Ben vengano gli interventi di una persona
come Btuno Feffari Trecate giudice grande conoscitol'e di tune le razze ed in particolare dell,Epagneul Brlton; di
Alighiero Ammannati che non ha bisogno di presentazioni e gll interventi di tlrtti voi appassionati e allevatori.

Se ci si mette attentamente ad un tavolo alavorare qualche modifica c'è da fare. Vi sono delle contraddi zioni tr1
standard morfologico e di lavoro.

Lo standard morfologico dello spinone è divelso da quello del Bracco ttaliano.
Eppure in apertura dello standard di lavoro si dice "l'andatura è di trotto lungo e serrato,,.
Il ffottare dello Spinone è serato ma meno lungo di quello del Bracco italiano che ha delÌe angolazioni maggiori

degli arti.

Quindi o cambiate posteriore allo Spinone o cambiate questa iniziazione dello standaîd,
Questo è solounesempio.Il discorso èimportante eserio eproprioperchè importante e seriovafatto conle dovute

maniere con calma e con molta prudenza.

Attenti ai passi falsi.
Prima di chiudere voglio fare i miei grandi lingraziamenti per questa grossa opportunità che penso tutti abbiate

saputo utilizzare.
Grazie.

DOTT. LUCAMASSII/IINO

Ringrazio tutti per lavoglia di essere qui con noi, ringrazio il Presidente del Gruppo Cinofilo Empolese ,,G.

Ammannati" cav. Alighiero Ammannati, il Presidente dell'Arci caccia di Sovigliana sig, Car.lo peti, j relaforjMaria Grazta
Poli e Bruno Ferrari Trecate ed il moderatore Giuseppe Colombo Manfroni.

Io credo che potremmo ventilare di fare un'altra giornata di questo tipo a Salse di Nirano nella primavera prossima.
In bocca al lupo per la Speciale di domanì,

A presto e grazie.
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